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TIC, intervenga
Provincia

La nostra provincia non
può ridursi ad essere una
giungla, dove l'applicazio-
ne della Tariffa di Igien e
Ambientale avviene nell a
maniera più scoordinat a
possibile, provocando dir-
ferente enormi tra i cit-
tadini e le imprese non

solo nel calcolo dell'am-
montare complessivo del-
la tariffa, ma anche nella
concessione delle agevo-
lazioni, previste in alcuni
comuni e in altri del tut-
to assenti .
Eppure, stando ai dati re-
si noti all'esito dell'analis i
condotta dalla Cna, è ci ò
che sta succedendo nel
nostro territorio, dove i
comuni, unitamente ad

Hera, sembrano più in -
tenti "a fare cassa" per
coprire i costi del ser-
vizio, anziché asseconda-
re la reale produzione d i
rifiuti, in netta contrap-
posizione con Io spirito
della Tariffa di Igiene Am-
bie ntale .
Tutto ciò crea disparità di
trattamento tra i cittadin i
e per le imprese del no-
stro territorio si traduce

in una alterazione del
principio della libera con-
correnza. non è tollera-
bile che un albergatore di
Formigine paghi i rifiuti
più del doppio di chi ge-
stisce la medesima atti-
vità di impresa a Miran-
dola !
La Provincia deve inter-
venire subito! A tal pro-
posito ho presentato i n
consiglio provinciale u n
ordine del giorno per in-
vitare la Giunta ad isti-
tuire immediatamente u n
tavolo di approfondimen-
to e confronto con i Co-
muni ed Hera, al fine di
individuare una soluzione
che permetta una appli-
cazione più uniforme del-
la Tia nel territorio dell a
nostra provincia . Si tratta
di una questione di u-
guaglianza sociale che se
la Provincia non riesce a
garantire allora davvero

non si avranno più dubbi
sull'inutilità di tale ente
nel governo locale de l
territorio .

(Fabio Vicenzi,
consigliere provinciale
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